
 con la collaborazione di 

Università degli Studi di Bergamo – Dipartimento di Giurisprudenza 
24127 Bergamo, via Caniana n. 2 - tel. 035 2052886 fax 035 2052916  e-mail: giurisprudenza@unibg.it - sito: www.unibg.it 
 
CARITAS Diocesana Bergamasca 24125 Bergamo, via del Conventino n. 8 
tel. 035 4598400 fax 035 4598401 e-mail: caritas@caritasbergamo.it – sito: www.caritasbergamo.it/ 

   

 

 

La giustizia dell’incontro 
Fondamenti e itinerari della restorative Justice 

 

Riforma Cartabia e giustizia riparativa.  
Opportunità e limiti. 

4-8 luglio 2022 
 

Link per modulo di iscrizione 
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf1INFU_hvmszZSUV9ooOeHmbZC40n4woVoXmVItM3wDh
rA5A/viewform?usp=pp_url  

La Summer School promossa dall’Università degli Studi di Bergamo-Dipartimento di Giurisprudenza e 
dall’Ufficio Giustizia riparativa della Caritas di Bergamo, con la collaborazione della Galleria d’Arte Moderna 
e Contemporanea di Bergamo e dell’associazione Nathan, intende offrire l’occasione di conoscere e 
discutere i fondamenti filosofici, giuridici e culturali della giustizia riparativa (Restorative Justice) e le 
principali metodologie delle pratiche riparative (Restorative Practice). 

Si rivolge a studenti dei corsi di laurea triennale, magistrale o specialistica, operatori/trici dell’area penale 
e della giustizia minorile, assistenti sociali, educatori/trici di comunità, avvocate/i, ricercatori/trici, 
dottorande/i.  

Sono in corso le procedure di accreditamento per il riconoscimento dei crediti FC.AS e per la formazione 
continua ai fini della professione forense.  

Durante la Summer School, si incontreranno sperimentazioni in atto nel campo della mediazione, della 
costruzione di comunità riparativa, della giustizia di transizione.  

La riflessione, la ricerca e la pratica della giustizia riparativa si vanno sviluppando anche in Italia con 
crescente intensità negli ultimi decenni. Attenzioni scientifiche, mobilitazioni ed esperienze dal basso, 
timide innovazioni normative, pratiche sociali, fanno significativamente riferimento a una giustizia “diversa”, 
caratterizzata da una nuova cultura del rispetto e della responsabilità, della ricostruzione, del senso di 
comunità e del legame sociale, della riparazione e della riconciliazione.  

Trovano così spazio diversi percorsi, sperimentazioni e riflessioni che attraversano l’ambito giuridico – 
penale, processuale e dell’esecuzione penale – come pure extra-giuridico, attraverso una sempre più 
significativa presenza di tecniche di composizione del giudizio alternative alla giustizia, come la mediazione 
tra offensore e vittima, le pratiche riparative nelle comunità, i dialoghi all’interno degli istituti di pena, e 
rispetto al territorio. 

In questa sua sesta edizione, la Summer School intende dedicare un’attenzione particolare alla Riforma 
Cartabia e nello specifico all’art. 1, comma 18, l. 134/2021, relativo alla giustizia riparativa (RJ).  Per la 
prima volta, c’è la volontà di inserire la RJ nel sistema penale e processuale. Fino ad ora ci sono state 
piccole modifiche a macchia di leopardo che hanno aperto crepe nell’ordinamento giuridico, attraverso cui 
far filtrare un approccio riparativo. La giustizia riparativa nella sua dimensione informale e creativa è stata 
in grado di rompere la compattezza di una narrazione repressiva di alcuni momenti drammatici della nostra 
storia repubblicana come testimonia un testo che è ormai un classico della RJ in Italia: “Il libro dell’incontro” 
(Il Saggiatore, 2015). La domanda che vogliamo porci è: “Questa riforma sarà davvero un impulso deciso 
e coraggioso verso una giustizia che si contamini dell’approccio riparativo? Oppure sarà la tomba di ciò 
che c’è di più autentico in questa pratica, rapendone l’anima?”. 

Come tradizionalmente, il tema sarà affrontato dedicando le mattine ad approfondimenti proposti da 
relatrici/relatori e da discussant italiani e stranieri, nella suggestiva cornice offerta da una delle sedi 
dell’Ateneo, ossia la sede del Rettorato. I pomeriggi saranno dedicati a laboratori sulle pratiche riparative 
condotti da esperti.  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf1INFU_hvmszZSUV9ooOeHmbZC40n4woVoXmVItM3wDhrA5A/viewform?usp=pp_url
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf1INFU_hvmszZSUV9ooOeHmbZC40n4woVoXmVItM3wDhrA5A/viewform?usp=pp_url
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Programma  

 

 
Gli speaker sono: Grazia MANNOZZI, Professoressa ordinaria di Diritto penale, nell'Università 
degli Studi dell'Insubria; Antonio BUONATESTA, mediatore penale e direttore associazione 
“Mediante” in Belgio; Giovanni GRANDI, professore associato di Filosofia Morale, nell’Università 
di Trieste; Dominic BARTER esperto di RJ e ideatore dei restorative circles; Maria Pia 
GIUFFRIDA, mediatrice penale e formatrice, già dirigente generale del DAP, ha ricoperto 
incarichi nazionali e internazionali. 

 

L’iscrizione alla Summer School è stata contenuta in 300,00 euro per studenti 
universitari/e, mediatori/trici e operatori/trici Caritas e in 600 euro per altri/e operatori/trici 
ed è comprensiva di vitto e alloggio.  
 
 

Le giornate alterneranno al mattino lezioni frontali e nel pomeriggio momenti interattivi e laboratoriali.  

Ogni giornata avrà una/o speaker che approfondirà un tema specifico mentre i/le discussant avranno il 

compito di rendere dinamica e interattiva la lezione. In questo modo docenti e studenti saranno incoraggiati 

a scambiarsi domande, punti di vista ed esperienze. 

Nel pomeriggio, saranno proposte attività laboratoriali e a chi coordina competerà il compito di concludere 

le riflessioni della giornata. Saranno inoltre previsti alcuni momenti strutturati di scambio fra partecipanti 

per condividere progetti e competenze e favorire la costruzione di reti e relazioni a supporto dei progetti.  

 

Segreteria organizzativa contatti 
e-mail summer.incontro@gmail.com       cell. +39 340.13.88.929 
 

 
 

orari   
Lunedì 

04 Luglio 

Martedì 

05 Luglio 

Mercoledì 

06 Luglio 

Giovedì 

07 Luglio 

Venerdì 

08 Luglio 

Dalle 
9:00 

alle 
12:30 

Speaker 
Giovanni 
Grandi 

Dialoghi: 

Grazia 
Mannozzi 

Anna 
Lorenzetti 

Dialoghi: 

Maria Pia 
Giuffrida 

Anna 
Lorenzetti 

Antonio 
Buonatesta 

Dominic Barter 

Discussant 
Filippo 
Vanoncini 

Don Virgilio 
Balducchi 

Leonardo 
Lenzi 

Tema 
Introduzione 
alle RJ 

Riforma 
Cartabia  -
Parte 1  

La Riforma  
Cartabia  -
Parte 2 

La 
mediazione
penale in 
Belgio   

Restorative 
Circle dalla 
favela al 
tribunale 

pausa pranzo 

Dalle 
14:30 
alle 
18:30 

Esercitazioni 

A cura del Centro di Giustizia Riparativa e dell’Università di Bergamo 

Caritas Unibg  Caritas 
GAMEC 

Conclusione e 
verifica 
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Direzione scientifica 
Anna Lorenzetti 
Professoressa associata di Diritto costituzionale, presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università 
degli Studi di Bergamo. Ha all’attivo numerose pubblicazioni in materia di giustizia riparativa, tra cui il 
volume Giustizia riparativa e dinamiche costituzionali. Alla ricerca di una soluzione costituzionalmente 
possibile (FrancoAngeli, 2018). Ha svolto attività di docenza e ricerca per conto di organismi ed enti 
nazionali e internazionali, tra cui l'UNAR (Ufficio Nazionale contro le Discriminazioni Razziali) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero della Difesa, anche nell’ambito di progetti europei su temi 
della non discriminazione e dell’uguaglianza. È co-direttrice della rivista scientifica “queste istituzioni”. 

 
Coordinatore 
Filippo Vanoncini 
Mediatore penale e formatore alla mediazione.  
Ha partecipato a Parigi dal 2013 al 2015 al gruppo di ricerca italo-francese coordinato da Jacqueline 
Morineau e contribuito alla pubblicazione: La médiation humaniste, pour ‘faire société’ dans la prise en 
charge des différends (2015). Ha curato l’estensione delle Linea guida per l’apertura di Centri di Giustizia 
Riparativa (2018). È fondatore del Centro di Giustizia Riparativa della Caritas di Bergamo. 

 
Speaker 
 

Giovanni Grandi 
Professore associato di Filosofia Morale presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell'Università 
degli Studi di Trieste, dove insegna Etica Pubblica e Conflitti, Giustizia e Pratiche riparative ed è 
coordinatore del Corso di Alta Formazione in Etica Pubblica, Comunicazione non ostile e Gestione di 
conflitti. Dirige la Scuola di Antropologia applicata dell'Istituto Jacques Maritain. È direttore, insieme a Luca 
Grion, dell’annuario di filosofia “Anthropologica” (Ed. Meudon) e componente della Direzione della rivista 
“Dialoghi”, trimestrale dell'Azione Cattolica Italiana. È tra i fondatori dell'iniziativa “Parole O_Stili” per la 
promozione di stili di comunicazione non violenti online (paroleostili.it). 
 

Grazia Mannozzi 
Professoressa Ordinaria di Diritto penale presso l'Università degli Studi dell'Insubria. Direttrice e fondatrice 
del Centro Sudi sulla Giustizia riparativa e la mediazione, presso la medesima Università. 
Nell'attività di ricerca si è occupata prevalentemente di sistemi sanzionatori, reati contro la pubblica 
amministrazione, giustizia riparativa e mediazione dei conflitti, lingua e diritto. È componente della 
“Commissione di studio per elaborare proposte di riforma in materia di processo e sistema sanzionatorio 
penale, nonché in materia di prescrizione del reato” voluta dalla Ministra della Giustizia Marta Cartabia. È 
autrice di numerose pubblicazioni, molte delle quali tradotte all’estero, tra cui “La corruzione in Italia. 
Percezione sociale e controllo penale” (con Piercamillo Davigo), Laterza, Roma-Bari, 2007 e “La giustizia 
riparativa. Formanti, parole e metodi, Giappichelli, Torino, 2017, pp. XXII – 404 (con G. A. Lodigiani), “La 
giustizia accogliente” (con R. Mancini, in corso di pubblicazione per la Franco Angeli). 

 
Maria Pia Giuffrida 
Mediatrice penale e formatrice, ex dirigente generale del DAP ha ricoperto incarichi nazionali e 
internazionali. Ha all’attivo pubblicazioni su carcere, misure alternative, mediazione penale. Ha presieduto 
dal 2000 la Commissione sulla giustizia riparativa e la mediazione penale istituita presso il DAP. Ha 
collaborato al Tavolo 13 degli Stati generali “Giustizia riparativa, mediazione e tutela della vittima”. Dal 
2014, presiede l’Ass. Spondé.  

 
Antonio Buonatesta 

Impegnato da quasi quarant’anni nel campo della giustizia riparativa in Belgio, dal 1998, dirige 
l’associazione “Mediante”, incaricata di avviare processi riparativi in tutta la regione francofona. Dal 1984, 
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ha creato un servizio di stampo riparativo nel campo minorile, con la prospettiva di estendere le mediazioni 
ai casi di reati gravi. Nel 1998, su richiesta del Ministero della Giustizia, ha avviato un’esperienza analoga 
per gli adulti, che presto conferma i benefici di un dialogo riparativo in caso di reati gravi, compresi gli 
omicidi. Dal 2005, alla luce di questi esiti, partecipa alla concezione di una normativa nazionale molto 
inclusiva che conferma il diritto di sollecitare un servizio di giustizia riparativa per qualsiasi tipo di reato. 
Componente e fondatore del EFRJ, ha partecipato a vari progetti europei avendo così l’opportunità di 
condividere la sua esperienza. 

 
Dominic Barter 
Riferimento internazionale nell'area della Giustizia Riparativa e dei sistemi sociali dialogici. A metà degli 
anni '90, ha collaborato allo sviluppo di Restorative Circles, una pratica cresciuta dalle conversazioni con i 
residenti nelle favelas delle baraccopoli di Rio de Janeiro controllate dalle bande. Ha adattato la pratica per 
i pluripremiati progetti nazionali del Ministero della Giustizia brasiliano in materia di Giustizia Riparativa e 
ne supporta l'applicazione in altri 50 paesi. Attualmente è parte del team che sviluppa un sistema riparativo 
nel carcere di Massa. Sarà il relatore principale alla conferenza del 2022 European Forum for Restorative 
Justice, che si terrà a giugno a Sassari. 
 
 

Discussant 
 

Leonardo Lenzi 
Si occupa professionalmente di teologia cristiana, di bioetica e di mediazione dei conflitti. Ha studiato zen 
con Theodor Rosenberg e Bernie Glassman Roshi, Barbara Wegmuller Roshi. Ha viaggiato nel vicino, nel 
medio e nell'estremo oriente (Siria, Israele, India, Thailandia, Birmania, Nepal, Tibet, Bhutan, Cina) 
incontrando e approfondendo le grandi tradizioni religiose e spirituali. Si è formato alla mediazione dei 
conflitti alla scuola di Jacqueline Morineau.  

 
Don Virgilio Balducchi 
Ha dedicato la sua vita di sacerdote al servizio dei detenuti. Per vent’anni, è stato cappellano del carcere 
di Bergamo e dal 2012 al 31 dicembre 2016 ha ricoperto il ruolo di ispettore generale dei cappellani 
carcerari italiani. Ha scritto: Carcere e Fede. Il Padre libera i prigionieri (2017). 

 
 

Esercitatori 
 
Roberta Ribon 
Avvocata del Foro di Bergamo, esercita la professione nel campo del diritto penale, del diritto di famiglia e 
del diritto minorile e svolge attività di consulenza e formazione per servizi socio sanitari. Ricopre 
stabilmente incarichi di tutela, curatela e difesa di minori su mandato dell'autorità giudiziaria. Collabora con 
l’Università di Bergamo-Dipartimento di Giurisprudenza, presso le cattedre di Politiche per l’integrazione; 
Violenza di genere: profili giuridici e psico-sociali; Analisi di genere e diritto antidiscriminatorio. È mediatrice 
penale dal 2005 e componente dell'Ufficio di Giustizia Riparativa di Bergamo.  

 
Anna Cattaneo 
Pedagogista, mediatrice e formatrice alla mediazione penale coordinatrice del Centro di Giustizia 
Riparativa della Caritas Bergamasca.  Fa parte del cosiddetto gruppo dei “Primi terzi”: dal 2010 ha 
seguito il cammino del gruppo e ne è testimone. Da questo itinerario è nato “Il libro dell’incontro - Vittime 
e responsabili della lotta armata a confronto” (Il Saggiatore, 2015). 
 

Bruna Dighera 
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Psicologa e psicoterapeuta, opera nell’area delle dipendenze del servizio sanitario nazionale e si occupa 
di progettazione sociale e promozione della salute  con le reti territoriali. Formatrice in ambito sociale e 
socio-sanitario. 
Si è formata come psicologa giuridica e ha collaborato con il Prof. Gaetano De Leo presso l’Università La 
Sapienza di Roma. È socia fondatrice dell’Associazione PsicoIus, Scuola romana di psicologia giuridica. 
Collabora sui temi della Giustizia Riparativa con il Prof. Ivo Lizzola (Università degli Studi di Bergamo) e 
con la Prof.ssa Patrizia Patrizi (Università di Sassari). 
Coordina il Tavolo per la Giustizia Riparativa di Lecco e ne segue le progettazioni sociali. Tra le sue 
pubblicazioni: Comunità territoriali riparative e relazionali: dall’inclusione al benessere, in “Minorigiustizia”, 
(2016), con P. Patrizi, G. Lepro, E. Lodi (2016), Comunità accoglienti e promozionali (2012) in P. Patrizi, 
Manuale di psicologia giuridica minorile. 
 

Giovanna Brambilla 

Storica dell’arte, è la Responsabile dei Servizi Educativi della GAMeC - Galleria d’Arte Moderna e 
Contemporanea di Bergamo, dove si occupa del rapporto tra il museo e i possibili pubblici, con una 
particolare attenzione alle tematiche dell’accesso e dell’inclusione. Attualmente è docente del Master 
“Economia e Management dei Beni Culturali”, della Business School de Il Sole24Ore e del Master “Servizi 
Educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive”, dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, e docente di Iconologia all’Accademia di Belle Arti di Siracusa. Socia ICOM, tra i suoi 
interessi di ricerca ci sono gli intrecci tra arte e società, letti attraverso le immagini. La relazione tra musei 
e pubblico è stata affrontata nel saggio Soggetti Smarriti. Il museo alla prova del visitatore, Editrice 
Bibliografica, Milano, 2021. 
 
 
 


